
lo schema di decrett:i legislativo prevede disposizioni integrallve e cOfreltill8 del 
dGcrefo legislativo 18 aprile 2012, n. 61, recarlle 'Ultf.'Oòfi disposIzioni r20F\t aitu'i'zione 

df'l/'art 24 dell;, legge 5 maggio 2009, n. 42, in materi8 dì ordll13metllù di Roma capitale", 

in altuazìone dell'articolo 24, commi J e 5, del!a med;:;,ima legge n. 42 dRI 2009, che 
delega il Governo ad adottal'o uno o "Il! decrel11eqisiatiVi p2f ia diBcipllna dell'C<f,Jinarnel'llo 
j rans;1orio di Roma capitale ai sensi deli'~rticolo i 14 della Co;;lilclZione 

'n attuazione del m~deslmo articòÌo 74, wn1r!''l 5. è ~ìilto flia "d'.'~dk' il cl.cof;icto 

JeqlslatJvo ~! 7 3et,tt::mbre 2010. n. 156, rec8ìfÌè ì'ass&tìo .st1tuzionale dI 1-1omç; capìtafe, con 

!! qUi;1le là stato definito il contesto ordinamentale néCéSS3fi0 ~ffi()dìf' f~j (:Jt1;;:'1 di Q0ft18 

f)os~a esercitare 18 funZioni ad ess~ attribuite dalla legge delega. 
Ai sensi del comma 7, dell'articolo 2 della cit"!o legge 42 del 20UU, entro tre anni dalla 

d",ta di entrata in vigoré di ciascuno del decrel, Heflls1ativì princiP"/I, pO'o sona essere 

",dottati ciecreli legislativi recanti disposizioni mtegrative B correttive, ne! Cispetlo dei 

principi, ciiieri direttiVI e con la medesima procedura, di cui "ì cornO'i 3 te 4 del!o S!88S0 

articolo 2 In base", tale prowdura, suilo schemel dev()nQ essere acqUISiti l'!ntesa della 
Conferenza Uliificala ed ì paren della CommiSSione parlamentare per i'attuazione del 

federalismo fiscale di cui all'articolo 3 della citatà legge 42. nanche dell" Commissiui"lI 
parlamentJri competenti pel le conseguenze di caralteite finanZiario della Camera de. 
deputali e del Senato della Repubblica, Attesa, pOi, la peculiantà della disciplina ili esame, 
è prevista l'acqUisizione dei pareri dei livelli !erritoriali di governo specificamente coinvolti 
(Regione Lazio, Provincia di Roma e Roma Capitale), al sen!'i del camma 5 del cì!alo ad, 
24 deila legge 5 maggiO 2009, I), 42 

lo schema d",i decreto leqislativo è composto da due artleol' 
L'articolo 1e sudr1ivlso In Ire comini. 

in particolare, il comma 2 dello schema di decreto legislatiVI) in esame reca una modifica 
dell'artIcolo g comma 1, del cìtato decreto legislativo 18 aprile 2012, n 61. Tale modifica 
51 rende necessaria al fine di salvaguardare i/ CDordinamento tra la negozi<lzìonE' de!)l; 
obiettivi dei plltto di stabilità interno lr~ Roma Capitale e Governo e la discìplina generale 
in materladi'pirttdten:itOrì~tè di;ftribliimdlcuì all'articolo 32, comma 17, della legge 12 

.- nov~mbre,. 2pi1., n: ,'1"83.' ql,/~st'ùltjJ11a :ilisposiziòne prevede,.- infatti, che a decorrere 
'diHl'ÉlnÌ'lb',:2013"le modalità di raggi~iJgim~ritò degli obiettìvì di finanza .pubblica delle 

singole Regioni, esclusa la componente sanitaria, delle Provìnce autonome di Trenlo e di 
Bolzano e degli enti locali del territorio, pOssano essere concordate tra lo Stato e le 
Regioni previo accordo concluso in sede di Consiglio delle autonomie locali. 

Il comma:3 dello schema di decreto legislativo in esame reca l'abrogazione del comma 
3, deWarticolo 12 del citalo decreto legislativo 18 aprile 2012, n, 61. Tale comma dispone 
che le risorse destinate dallo Stato ai sensi dell'articolo 119, quinto comma, della 
Costituzione, owero quelle connesse al finanziamento dei livelli essenziali delle 
prestazioni e degli obiettivi dì servizio di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n, 68, siano erogate direttamente a Roma capitale, secondo modalità da definire 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 



L'!!:.~j(;ol'" l s~'abiijsce i~ prosecuzione d8i p.a1ro{;lnio della 9B'SUon~ GommissariaJp d~l 

Comune di Poma in wpo ""I Avvocatura comunale pd I" conlrow,,,ie pendenti alla data di 
enlrala in viqore del presente decreto !egisla!i'fé~, ir' ),,! (i)Q(1c:, v'iEone lug;110 qualsiasi 
riubbj{j fnt.erpf~tativo sull'ev~ntua!c patrocinio Jd t)~fte l1è;jj'Avvocatura delta Sta!o 
relativamente 81 rapPo(1i oobligaton attivi ,9 passivi "nteriori alla predetta data 
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Relazione tecnica 

Lo "hem& di decreto legislativo prevede disposl%ioni integrative e correttive del decreto 
legislanvo 18 aprile 2012, n. 61, recante "Ultenon disposizioni recano attuazione dell'art 24 
ddla Ic!!:!,l"C S maggio 2009, n. 42, in marcri'1 di ol'Clinamcnw di Roma capltal~", In 
attua;:ion<è dell'articolo 24, commi 3 e 5, nonché dell'articolo 2, comma 7, della mcdc~ima 

leggt n. 42 dci 2009, e 5uccessivc moclificazioni Ciò in quanto l'art. 2, comma 7, della òtatll 
legge comente ['adozione di prowedimenn correttivi. entro tre anni dalla dma di cmrara in 
vigorc di ciascuno dei decreti lcgi,!at;vi principali 

T.c modifiche apportate al decreto legislanvo D. 61 del 2012, con il corretavo In e,ame, sono 
volte so~tanz1almente a: 
- salvaRUardare il coordinamento aa la negoziazione degli obiettivi del patto di ,(abilità 
inten10 tra Roma Capitale e (;ovcrOCl, l1ltroclotr.a dal decreto ki,>Ìsllltlvo n. 61 del 2012 e la 
disciplina generale in materia di parro territoriale di stabilità dI cui all'articolo 32, cornma J7, 
<lella legge 12 novembre 2011, n 183; 
- e1imìnitte la previ$ione del finanzÌllmento diretto a Roma Capitale dei livelli e,senziali dcllc 
pre~ta(,lOnl c d('/{li obicttivi di servizio di cm ali'articolo J 3 dd decreto lcgislarivo Cl magg10 
2011, D. 68; 
- prc\"(~dcre disposizioni in matena di pauocIJ1JO della gestione comnllssariale dI Roma 
capitale. 

DllJJ'attUlI7,10nC delle disposizIoni di nu al presente d~cteto non derivan0 nuo" o maggiOr! 
oncri pcr la finanza pl1bblica 
l.a nCllt1'ulità finanziaria per la fmann pubblica è ?Juesl garanl1ta dal dettato ddl'aracoi0 lR 
ddla legge deiega n. 42 del 2009. 

, _ .i: 
I ,j ~ . .. .', ," • : •• '.1,L.i '.' i L•• < ,', i, " "I, '.'n~. 

'v] '·(l··ll" i'l" . -." , 



~~Ce.1Kfr-iA :~] DE(J(ET(j' l.J:GISLI,\.IJVO lrc-tfUH,l: di~p(ls!:donj ù!h"!grath'~ c rDff'ettivt: ud 
de,r.l"et<!p ~egI15rl.1tjVO .:dg ~pri!e Z012 ~. 6;1, recante HUher.iorì cil5posi<ewOIT r-ccJ'lnd athl.~7.io.Qe 

ddi'.dk"l" 24 dell. regge 5 maggio ~009, R. 42, in maltr;. di onJinamrnl0 di H"m8 !"~!,;!"l[:", 

R~ sej1s; J~g~j x~rtH'r~H 1.; :1.if{Hr~tJ 7~ i: 2~ deUl'l legge 5 nugg~o l009~ ~ iO i' :",~H't~"~J',·," 

m~d~firaziD'Ui, 

.RZLc.. l.HJr'4;f A,"4AUS~ l'! ~~fi?ATl'C nELL". Rt;GOLA,l'U':NTAlU)J'!IE (A.LR.)
 
(D PCM I J SSTTEIvlBRE 2008,1', 170 Gli 3 NOVEMBRE 2008. }.I 2j7)
 

SEZIONE l " R CONTESTO ii: GLI OBIETTIVI 

A) Sintetica descrizione del quadro llOrmalivo vigenle 
Il decreto kgìshtlvO r~ca disposjzìoni ìntegrative e Cflrréttive, ai senSI dell"pnlcDìo 2, 

comm~ 'i, della legg< 5 maggio 2009 Il 42, del deeret" legislativo di altliaZIOlle delr:micoJ.o 14 
dellà medesima legge 1':, 42 del :1,009. e s!Jccessive mùditicaziùni~ in materia di c)(dir amellto di 
Rom..l Capitale 

B) I1luslrazio"" delle carenze ~ Ilc!l~ crilicità conslatate nella vigenle situazione ""rm"liv~, 

corredala dali. citazione delle relative fonti <Ji informozìone 

La prescriLiOile di cui all',uticolo 32, comma 17, della kgge i Z novembre LO l i, n, l e1 

sUlbili5ce che a decorrere clfi[l'anrl(} 2Q~) le hlOt1alità di caggiungimè:lfo deglI OOle!1!vJ di f!n<1Ii,~;) 

pub6hc/l de!le slngDk P..x'giOl'1l, ~scJUS;jl la componente sanilarifE, (ieJle Prcvllìce dullHlon'l~ di 1rerHCl 

t: di Bofzal1o e degli enti ioeali del !èr?lIOflO, pOSSaJl0 ~~':sefè' concordate tI'a lo Stato e le Rt:ll-ioni 

previo accordo r.oIìclu.sc· !n sede di Con5igjjo delle autonomje locali 

La lIlodifica recata dal comma 2 dell'articolo I del provvedimenlo in esanie e volla a 

salvaguardare il coordìn~mento Ira la nell'ozìazione degli obiettivi gel,p,atto di stabilità interno tra 

, Roma 'C~pitalee Goverilo, introdotta dal d~relo 'egisl~llvo Il. 61 ela'cìtÀta,diSclpli"a generale in 

'ni~teria dì Pati~ territoriale di stabilJtà.Viene : inttodotlo quindi 'esp~sàm"nte ìlriferimento 

nùtnÌativo ' relaiivo'.,l Palt6 tei-ritoriale sòpraìndlCato; omesso nel decreto legislativo n. 6 J del 

2012, al tine di rendere chiara la partecipazione della Regione Lazio in concorso con Roma 

capitale alla realizzazione degli obiettivi di ftnanZll pubblica. 

L'abrogazione prevista dal comma 3 dell'art, l dello schema normativo è volta ad eliminare 

la previsione del finanzillIJ1ento diretto a Roma Capitate dei Jivellì esseflvali delle prestazioni e 

degli obienivi di servizio di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 6 maggio 2011, Il. 68 .. 

la criticità rilevata è qUiHdi direttamente Connessa alFesigenu di un intervt::nto di chiarificazione 

l1o.nnatì ....a in coerenza con i1.qvadro ocdinamentale ed j suoi sviluppt nonnati\'i. 

L'anicolo 2 dello schema normalivo in esame stabilisce, altresì, la prosecuzione del 
parrocìnio della gestione commissariale del Comune di Roma in capo all'Avvocalura comunale per
 
le contr()versie pendenli alla dala di clllrala in vigore del presente decreto legislativo, al fìll~ di
 
fuglllC qualsiasi dubbio inlerpfetat;vo sull'eventuale patrocinio dR. parle deli' AvvoçalUra deilo Stato
 
relativamenle ai rapporti obbligatori attivi e passivi allieriori alla predella dala,
 



C) R:f,p::u~.;tili!ora:liiJ~e .dd ,~r()hiem~ do rìsoivef{;: g ·~~Ue e':ijgcI1l7~ ~.j]{';i~t~ '~';J ,,,

tC(}l[IS~deriUe, 3TTh~h;;" ;:n.fi r~tB~\meil'4~{:l ~! ~{Hllest4J jnten~az'on:t~~ ed (>ler.'{)pf'f-' 

U p.rovvedimciJtil legislativo ha 11 prec.ipl1o tine., secondo quanto .Habdito rblrmtl.(~oio ? 
comma 7, delb citata legge n. 42 ~e.~ 2009, di ~vportare correzIOni, jrHfgTi~z:jon\ cd!';:i!w:lJe 
;OrnndE210N" ck:)b èisposiz.:lone di CU1 ~11;articok, 1:2, U)rIlFil 1 2 .\ 1;()Jjchr- ·.:ii .... lilbtl1i.1:' j~1 

pIo.'5ccul..ioih:;': dtt oatTocirrit) delh gestione cQjnm!~'.s.ar;2k dd Comune d, r<.l)llj.:l lJì j},,--, 

p.!I'Avvocatura (omnnal~ p~j le ..::onrroV'::r.sii: re-nckn\' ;'!J3 d~'\~J d~ -;2IHl(}l/,i ll[ \'-'I!:',ùrc [kl ~n(",':::!1t~~ 

'J~:ucto \fi;i~L-)'iJ'iÙ. 

O) Oescrìzione degli "bieltivi {di br<v~, medio o lunga periodo) da re.liu"l"t med13nte 
rjnfer"'ento normat!'V~ <t gU ihuicat{lri che ('on~entif"a'nn{) ."lu('ce'Ssàviillm~l\h: d3 vCf'ifirarne 1~ 

gr2do di n~ggiuflgimenw< 

Le modI fiche Hpportate COn ,J provvedimento In esame 31 decr~jo legJsJa[i \f0 n b! de I 2V l 2 
cosntuiscono mrervemi volti a chiarire d pieno coordinamento Jd jecn:to let~JsiJtlV0 m,'yìr:sHTIO 

{'on la llOlmalrVii vigEI1J.e tOllcenle::"lte ii ParlO di stabilità territoriale, ponendosi quindI in sosta.nziale 
coeren.za con l", finaJìlà di base del decrèW legislativo oggelto di ìntervcnlO di coordinamento 
normativo, il provvedimento mira altre,! a stabilire la pr()sécuziol~C del p~(roclf1io ddla gestione 
co:nmissari..le del Comune dI Roma in CBpO all'Avvocarura comunale per le conlroversie pendenti 
alla data di entrata in vigore del presente denelo legislativo, 

:E:) l"dj""z;"~e d<ile r~"gorie dci soggetti. pubblici t priva li. dOSlin3l.ri od pl"in~ip3li cffNt; 
ddi'", ierve"lo legisla!iv... 

Dcsti.n3tari dell'intervento rego!atorj() SOno !e amministrazioni HatalJ e gh eqri ieniwl'l()!l 
coinvolti f1eHe proceC1HP artuauve. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE , , , 

' .. ' 
" ' 

CO,me' plevisto dalhl dispòsiz10ni di delega, l'intervento regolatorio sarà sottoposto alla 
Confe~= unificata per l'intesa di clli all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281, 
al pa~ere della Commissione p....rlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all'articolo 
3 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, nonché ai pare~i delle Commissioni 
parlamentari competenti per le coDSeguenze di carattere finanziario della Camera dei deputali e del 
Senato della Repubbliea_ E' stato assicurato il confronto con gli enti interessati atrrave~so lo 
svolgimento di tavoli teçnici con ~appresen!antidella Regione Lazio e di Roma Capitalo. 

SEZ10NE 3 - VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE
 
ZERO")
 

2 



L'opzjone di non ImenJ ç:IlID rH}Ii. t; pratJc8Ibiìç, i:"l qu.aflw ~j r1!)tf,:.oorft:bbero li; eSigenze di 
~hiarimenf.O nom-lativo pèf coerenza ordinam';jltale. 

L'interventu regolalOrio è indlspensabj!e, ir1frHu, in (plan~(l k c1lsPDsiVùni {'orreaiv-:; c 
mtegn=u:iv€t p:.-evj,çre dalla legge'; maggio 2009, i!. 4{;, SOnO neC~SS1H~e 1/ fIne de!l::r rimJduiazìDf,t 
del decreto legislativo indic2!to nei titolo CDn iiìt(."rVen~1 che rendano chiaro il çoordin:a~nento del 
decreto legislativo medesimo COll la tlOrm'!lva conccmenle 'I l'allo di st.bil,tà lerritoriaie, lnoìtre si 
{~ reso necess'ario stabilire hl prosecuzione di?.\ palroi:-,ì~ìl() detl.n ge.sllorK commIssaria.le del COn1tlJW 
rl"i Roma in capo al1"Avvocatura conHlflale per 1e L:\i~1j(UlrrSlC: i;;;::r,Uf:fJJ.i i:!;h d;.ni1 ciJ ep~,faL:1 in VlgOi( 

del presente decr,~to tegislarivo. ;;"J[ fine dì fugare qua8S18::;j dubbio interrifC'l:1iÌvD ~ulrcvcnru:1k 

pdtAocinirù da parte dell' Avvocatora dello Sl~r,) '(B1~1 i l'ai J1:;,':.\rh-; ai {.aDrOnI lJhòlig3!On .:;oi vi '~ p3::,;;i 'Ii 
'}Il;,çnofl ZlJJa predetta d~:t] 

SEZIONE 4 - VAlUTAZIONr; DELLE OPZiONI AI ,TERNAflVE 

é-a scelta del decreto legislativo è coerente con la legge delega (arl 2 comma 7 della legge Il. 
42 rid 2009) che ,eco specifiche disposizioni in relnioiCc alla "acuea ddrarto d, adoll3rsì si fine di 
recare modifiche ai decreti legislativI artu~tjvi. Nel menro, non sono ",tate tnoivldua[e soJu~!oni 

allclnarivc, considerata. Ile~l,genza di un rr.Lt;VentQ dI chìanftcaZlooe fon fina/itl) specific!"c di 
coordinan1ellto orcl!rlt'lmenliìle 

SEZIONE 5 - GIUSTlFlCAZWNE DF:LVOPZIONE REGOLA TORl/\ PROPOSTA 

A) Metodo di analisi applicato per la rnisRnnìone degli effcUi 
Sì lo proceduto a!l'a"alisi delle procedme altuatìvt. considerando la lln.iilà dI delineare 

modifiche di chianmcnto e coordinamento l1()rrnalJVD PCl Iaggiwlgeré' gli obiettivi di 
r?...z~ooalizzaz!Qllt: è semplifkaz!one deil'fl/ione nÙnni:l.tl"B f;/jm:hé Jell'azione fisc:!1e e f1nanzìaria, 
['rcvIs" dall'ordlnamefl[o. 

ll) SVllniacgi c vantaggi dell'opzione prc8c€!12, l'~r i dg,Jifl.1!af~' di«lIi e '"diccHi, "breve e 
" medio-lungo termine 

L'ppzione prescella noo presenta svantaggi Vantaggi evidemi per i destinatari derivano dal 
. chiarim~i;to normativo 0l'erato, 
, ...: .~.'{ ..,:;,.,: .. :.>:;;--',. ',i,o":" , • .' . 

C) indicazione degli obblighi iuf(irDl8tivi a carico dei destinlltari diretti ed indirdti
 
, :~: .. NdrJ'~sOÌ1\)previsti obblighi i~fòmmtivi a carico' dei destinat3rì diretti cd. indiretti.
 

Dj Ev"ntuale comparazione con ..Itre opzioni esaminue
 
Come rifecito, non SOnO emerse condizioni per comparazione di opzior\; alternative
 

d'intervento.
 

E) C ....dizioni e fattori incidenti su. p..evedibili effetti dell'intervento regolatorio 
Le attUali strutture amministrative inCllncate di dare attuazione all'intervento regol~torio 

sono in grado di adempiere immediatamenre. essendo adeguate in tennini di professionalità e 
risorse umane, strumentali e finftllZiarie. 

SEZIONli.: 6 • INCIDENZA SOl, CORRETTO FUNZIONAM€NTO CONCORRENZIALE 



Non si riiev3no lhdàenz-e sul C~Jrn:{\o t\,Il"';.zionarJìèl'"lto CÒil(:C);'"{l;;ntlak'. al=:! rf:en:~U) '" }ll!b 
cotnpui,i~'lrA 

SEZIONE 7 " MODALlTA' ATTUAn'lE DELV!rHERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetii f'eS,hH)$f1oiH dd~\_aU~l!~l:wne deWintcrv;';;llltq l"eg!ni'{\t~r~o pfapo.r;tf~7 

, lJ"eUi lCITrtoria'i di governo çp2-{'lfjc3n-l~nh; cuìn'.'-r..)ìii 5000 le R~g;r\fJp L:'lZlO. la f'IVV:flClà dì 

ROBna e Roma Capitak noo·cht jf ,t:>,~!t~ì;n:str,1ZlD.li :;talaiJ C()(npNtT!tJ 

B) Eve"!uali al:ioni per l~ pubblicità. ,>or l'ìllformuio". dell'inlervento 
L'imervenlo regQlalorio non Drevede alcuna azione (li pubblìci(à ulleriore " 'l,"e Il " previsld 

ordinariamente daUa disciplina v,geme per gh aHi flcrrnativj 

C) Gli strumenli per il conlro!!" e il mOlliloraggio dell'intervento <cg,,!a!orì~ 

Saranno applicmi gli Sfrumc(Jf; ò,oinanarrH:'nle d.!sponibill da. parte delle 3mml;1ls,razlonl 
,-,rat~Ji e degli ewi {en-irori(l!l (;;)invO{ll Delle- proç{·rlur(' attuati ve, pei g!l 2Hi d! competf'I1I:.El. 

D) Eventuali IlIttunismi per la revisione c l'adegllamen.o periodico della pre"is!" 
regolamentazione t gli aspelli priori/ari da scltop"rre eventualmente li V.I,R. 

L'art. 2, comma 7, della summenzionara legge delega Il. 42 del 2009. consenre di adotlare 
disposizioni integrative e correttive entro ,re anni dall'enlrata in vigore del decreto principale e 
risulla eserc;ta"J1e nuovamente, ~lIalo[a l'applJèazione delle disposizioni del décrèlo legislatIvo 
r.:orrertì\.'O evidenZI la lll':"ceSSJtà dI un unçnOli?: p<;rf18Zi()n3m-~nt(). 

L"Amministrazione propl1r1e!lte pw ....'vederit 8 predisporre, Con cadenZa b!ennate. la 
Olescrirta valuta2ione deH'il::lp~tto deJLa regolilzione i,ntrùdoHa da! prest:nte 1!l~er\fenlO rt:::gofaIOrio, 
In cui verrà presa prioritariamente in ·~samr;; l'attu82JC:lé degli cbieUivi ch sneUirnenlo e 
efficienla01enlQ dcll'a~ione pubblica, secondo il chiarimento delle procedure attuatIve delineato dal 
presente intervento e valutando gli effetti indoni direllamente o indirett8nlenle dall'intervento 
stesso, anche ai fin.i dell'esame di condIzioni per eventuali ulieriori iniziatìve.- . '.	 , - . - . . "
 

, o'.
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SCHEMA Dl DECRiTO LEGlSLATlVO r~Cjjr!çe di~pQ~i~i"ni Ì<ll~grMiw { eù","«"", 
,jd denelo leghliltiw... Hl "l'cile 2ll12, n. 61, rec~olt "Vil.riori dhposÌI.ioni re<~';" "U~"zw"e 

dell'artic(ll~ 24 àclJ2 legge:; maggio loeQ, 'l. 42,;11 m.'eria di ordinam~"j(l d, R",,,,-, cl'.pir'dle' 
~i 'i~j'j~~d~~'_?: :>'lit"~~.ç{~H 1~ ,>jlinIltl;1 "l"t 2i~. dtli~ ll.";gge 5 maggi~ 2009, ~, -d.?:, ~•.Hlo.:'J:f"_'.,:~h/'-i:' 

f'(H)d'~ffi{,:.f17,J{1'-ìl~, 

RELAZIONE TECNJCO- NO !<~MATlV i\
 
(a! ::;en.\l .della Diremva del P(csjdentJ~ del ConSJglio d~l Mìrllstri ~.Q stUenl!)((: 200H)
 

l'ARTE L A,sPETTI TECN1CO-NORMATlV! DI VlRITTO INTERNO 

I} (}bi.,l1iv; e !lecessit~ <!clI'i.. lencllio Jlormat'l-'o, C"..-ellza ~Ol! il progmmm!l di 
guverno, 

Il decreto legì,;larivo correttivo li! esame ~pporla. ar sensi dell'articolo 7, comma 7. dcii" 
legge 5 m~ggio 2009, n, 42 e successive rHociificazioni, moditìche al dccreto icGislalivo ! 8 
~pfde 2012 ,",61, altuarivo della leggesummenzio<lJw, 
La modifica recata al comma 2 dell'arti""lo l, dcI decreto legislativo In esame, si rende 
necessana al fine di salvaguardare il coordinamento tra la negoziazione degli <>bìcHivi del 
pallo di stabilità interno tfa Roma Capitale e Governo, introdotta dal decreto legislatIvo !1. 

6! <kl 2012 e la disciplina generale in matena di [latto lerriroriale di "Wb,!itH <1' Un 
,,!l'articolo 37, Cllnl!11i! Ir dcll~ leMe 12 novembre 201 l, n 18.1. 
1~'".bf(Jgazjone del commà 3 dell'ari 12 del cilMO decreto legislativo 18 aprile 2012, >1. 61, 
conrenuta al comma :5 dello schema di decreto legislativo in esame, è volla ad eliminare la 
previsione del finanziamento diretto a Roma Capitale dei livelli essenziali <Ielle prestazioni 
e degli ol1ieltivi di servizio di cui all'articolo J3 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 
6&. 
L'mieolo 2 dello ~chell)a, lIorrpatiyo.-,m. esame stabilisce, altresi, la prosecuzione del 

,pat\'Ocmio dClla gestiOll& C6iJnnisSària1~ .. dlll-Cotnuné di Roma in capo all'Avvocatura 
.comurtale.:per Jecontroversie pendenti ,aUadata ~i entrata ìn vi'gore del presente decreto 
legislativo: al fine di fugare qualsiasidubbiointcrpretativo sull'eventuale patrocìnio da parte
 
dell'Avvocatura dello Stato relativamente ai rapporti obbligatori anivi e passivi anteriori
 
alla prcdetta data,
 



Lf.! di.c,Liplina che regola 1'~5-ettO vigente negli amb;~1 in CUI inr~r\lie~t j ~ y.\'u·'!V~'d.!hleniD Hl 
~)ggetto, per i{LlBnW 6gu3rda l'attuaL~one ciella legge de/f;ga S\11 ffdcnJlS~llC l1;)(.:a/e, .~ 

cotiteniliafiei decfE!G legislarivo 12 aprite 2012, n. 61, rcc<l1Jle:·Ulteriorì disposi rioni 
recanti alluazione dell'art 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in malena di ordin~lUento di 
Roma cap;tale~'. in attuazione d~!rartico!o 24, cùtnrm J e 5, ddi3 cimt~ lege,(> I). 4) cl::» 
)(}OQ, chc dele~(ì J Governo ad aduttare UrlO (; più déCtt;(J ;;;.:gl·;J3t{Vj P2[ in disClplip;) 

del! 'urdinaJ)'}cn10 ~lai1::;[wrio d~ Roma Capitale ai s{JL~i dei] '~1:,~içok, l ! -'1 chila Co,; :ìtu ~inn(·.. 
[,'l -;Htvdz~onc dt~] rnsòcslr(H) articolo 24, r:omma 57 0 st'310 Elà .itdo:ww d lk'l.re;lO iegi;.Jé\tiv;"; 
]7 s(;lkn:d)((; 2010, fio jS6, recante ras.~etto ~srjtuzionak di Rom2 Capital.:.~ ;:on il qU{11\' L'~ 

~aato definilù ii contesto ordimHnemale neces~tlrio aff!nr,;hé l.::: c\Hà dI Rema pO·;;$c]. e~~e(CtLa((: 

i,~ fHl1fEhli "d essa a(lnbuilc dalia Iegg<: delega. 
il provvcdimen(o richiama, ino!tr~, 13 dIsciplina generale in mUlcria di patto lertiluridi<; di 
stabIlità rJi CUI all'articolo 32, comma 17, della kgge l? novembre 201 I, n. J &3 al fine di 
assicurarne il coordin~menlO con la negoziazio!le degli obiwlvi dC! p~no di swb,lils Ira 
ROlna C<1pÌtale c Governo. 

["hoc il provvedimento prevede, [l~r le conlroversie pendenti "ìI~ d3B di cnH,,!~ '" vigo", 
dd rrcseflH~ decn:-t"o legislativo, la prosecuzione della gesrione cnrcmissari3lc d~ cui ~11' jlft 

lìì del decrcro kgge 25 eiugno 2008, 'I. I l2, come WI1venilo. 

3) IDeiden~" delle norme proposte $ulle leggi e i regolamenti vigenti. 

!.~ nornH; cOrllenl1le neJrartrcolo I deJ!o schema normal.ivo i~1Cidono su] ·:!ccrc.to kgjslar~vn 

ì ~ aprile 2012. n. 6 L ,eCMr,,: "Ultniori disposizioni rccaJlli anu21.ione del!'arllcoiu 24 
delia legge 5 maggio 2009. IL 42, in materia di ordinamellto di Roma capJlale'. 
La nonna contenuta aH'all. 2 stabilisce, per le controversie pendenl; alla data di çntrats in 
vigore del presente decreto legislativo, la prosecuzione della gestione commissariale di cu i 
all'art. 78 del aeCleto legge 25 giugno 200&, n. 112, come convertito. 

4) AQaJi~l;della èllrbpatlb~itl\ den'ilit';rvi~tòt:oh'i pèincipi costituzionali. 

L'in~erv~rito ··c~~~tti;~ in '~~m~ è pjename~te· compatibÙe con i principi costitu~i;'nali, 
con particolare riguardo alla delega iegislativa di cui all'articolo 76 della Costituzione. 
L'intervento effettuato ai sensi della specifica previsione contenuta nella legge delega, che 
consente modiche ai decreti legislativi attuativi nei tre lll1ni successivi all'adozione degli 
stessi, non comporta la riapenura della delega. 

S} AOlllisi delle compatibilltà dell'intenrento con le eompett'nze e le fllnzioni delle 
regioni ordinarie e li statuto speciale noncbé degli ellti locali. 

Il decreto legislativo è pienamente compatibile con le norme contenute negli articoli 117, 118 c 
119 della Costituzione. E' compatibile afrresl con l'articolo 114 della. Costituzione iII base al quale 
la disciplina riguardante l'ordinamenro di Roma Capirale è regolata con legge dello Slato. Sul 
provvedimento inoltre dovrà essere acquisita l'intes. in Conferenza uniflcala e altesa, re>i, la 

] 
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ne.ctdiarìtè d!2i1a -di:;;dp/!ì"!f:1 iII ,~~am~, '~jHc;iJ'lStii ì E!f.qUi$\Z1OJK' dCl jJ2j(12;1 d'ti lì\'e!li lenitorla:i cii 

govcr:r'!f)!;pecinr.amenrc çoin'.'oHI ~Regwne Lazio, frovinc-ia di RomE. :: Roma Capitale)" al S":'I'151 

del comma 5 de! citato art. 14 della kgge 5 maggiD ~009, jl, 42. 

{i) Verifica de!l1!l compatibilità con i jlTillcipi ,li SIBSidi::llri"til, djffc!rerl1:i..<:iol!~ ed 
adegllalezzl! sanciti dall'articolo 118, primll wm",~ {1~lia Cm!H""'Ol1é, 

Il decrr:to leglslativo e pienamenf~ cOln~l;}1it:"liì:". ':on j pnncirj {.ii c;u~s~d\:ldfl;j. 

·'hffcren,tiHZiofle ,:~d ad~~g1.!atf7t3, 

7) Ve..ifie~ dell'assellza di rilegific3Z;')i,i B ilellJl l'ì~l>'' ,,!iliU3~i01n< dell" !,[»s,ibllilà di 
delegi/ìc3ziolle e degli struillenti di sempìific~Ljfllte normativl!, 

Nel decreto legislativo non S0/10 conle:nUle nonne di rilegificazione c non si ': [~no ricorso 
alla àelegifieazione. 

8) VerificJl dell'esistenZll di progetti di legg~ "~Tt~lJ,i 5" male~ia ""Eloga ~!I'esame ele! 
P"rbmellto e rel2iìvl) stato dell'ite,

Non multano attualmente all'esam~ del PariameolO progetti di legge vertemi S~ materia 
analoga, 

9) Indicazioni delle linee prevalenti del/a giu~isprlJdenza ovvero della pendenza di 
giudizi di costituzionalità sul medesinw 9 flr.alogo ol;gctto. 

11 d~crdO legisiativo si muove neJJ'ahfcù ddJa cGns,ùlirlar.a giuds?fUdtllùi cost.iwziotlale. 
Non,i raliVìsaoo giudizi dI coslìtLlzionalità pendemi in materia, 

PARTE n. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

, ' 

:Ùi)À;'~lisii:lelia ~(lm~atillilifà dell'int~~vènto COli l'ordillanienù, comunitari~. . ~.. . ",-. -,.,. . . 

L'intervento non incide su princìpi e nonne dcrivanti dall'ordinamento comunitario. 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione
 
Europea sul medesimo o analogo oggetto.
 

Non sono rinvenibili procedure di infrazione sulle materie oggetto dell'intervento, 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento coli gli obblighi internazionali. 

II decreto legislativo non incide sulla disciplina vigente in materia dì obblighi internazionali. 
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j3) I~dkf'f:t~~)~:~ de!~ç h:I1~2 ~]r2~!8~~I~,'~ JeiJta g:iHtisJH"i.liatn:Z2 uVVèr~ deUs rellH~e~Z~ di 
ghldjz~ hUTI::1li1z; 1]Ua Cl)rl'~ di G~ùstizJ;,-;; J~~{ç (:JJmItH~Hii7 eUrop~~ sui mcrlesjw'Ù 4) aj)j~iogù 

oggetto, 

Non sono presenti qULstì.r)ll l, '~';'F~ F'cIS::';?,j'lC) d~;ìC iid~Lu ad interventi clelia Cork dj GiustizlGl 
nelle Comunità europee 

14) rndkaz~oll1ij rldi~' lint-e P(*,V3)~fn~- u1eI12 gi~~~',l~ìriU~efi'la ovv·ero dcH~ po2o~l!(~t'Ri.-r1 -J.I 
gjudhtJ h.li\'l~nzl _~u.@. (;Oil'~e EJH{)~t2 [j!:J Dklttil ddl"uomo SU~ m2desiìnrw n ;<ln11)~o?:i.) 

o!!;geHo. 

Non sono presenti questiorH 8/:1e poss~nu dare ~ditD ad intcnrC,1!i della Cor~e europee di21 

Diritti dell'uomo 

15) Eventuali indkaz,on; sulle line. prevalefUi della regolamentA~ione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Slali membri (MI'Unionl: Europea, 

Non vi sono indicazioni sulle iinee l're/aie!]l; dc!là regolamentazione sul medesimo oggeH0 
da parte di altn Slari membn rlell'Uniorle Europea. 

PARTE m. ELEMENTI DI QUAIJT~' SISTEMA'fICA E REOAZIONALE DEL 
TESTO 

l ·rndividuaziont' delle i1l1l0Ve definizioni IlMmafiw i,-,lrtldotle dal leslo, del12 !om 
n"cessità, della ,o€r€m~a COl! qll~lle ;:i~ in lJlO, 

Non vi sono nuove deiinizioni normatlve introdotte dal lestO. 

2) Verifica della COf-retleZZJl dei riferimenti normativi COlltenllti nel progetro, Cll" 
particolare riguardo alle successive modificaziolli ed integrau[mi subite dai medesimi. 

È;statll,,~ficatala correttezza dei riferimenti nòrmitivi contenuti negJl~i2orideldecreto 
~i~i~llii\J6,(' '. . : .':--:. '.' 
- -' " 

3)· Riço;or:s() . alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed
 
integrazioni a disposizilloi vigenti.
 

Si è fano ricorso alla tecnica della novella legislativa, utilizzata secondo le prescritte 
modalità. 

4) lodividu3:l:ione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto norrnativo e 
loro trllduzìone in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento nonnativo prevede espressamente l'abrogazione del comma 3, dell'art. 12 de! 
citato decreto legislativo Jg aprile 20 [2, n. 6 L 
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5) [1ro1fi~v~'d~.n~~DJ(~ {~j JgspCisizun~i deWaHo IH>tmatjv,) :ave~ti ,effètto f(~4To~t~~'!/{,ì ;} d~ 

re'Yjyis~~~z41 d~ JUJr'm~ pre'ede!àt~fl1eJBt2 ~brog~t~ D rli i91te.rpretaz~f;il~ .tJaJte:i1t~f" n 
derog~lor;e ,-òspdto ali" flwmatin "ìg."~~, 

i-.Ion SUSS1~tf;no dlspù5i;(lon; d~'jl'{-mo nOfmatlv0 r:venti effetto rciroattivo o di fevjvis~en2a 

di norme, Dreccdell!~men!e abrogMe o di interpretazione autentica ri~pcllo alla Ilorm"tiva 
vigente 

ti) Vedikil dviii! prt5~ìW; cii Ildeg""' 3!,~de mi m~cltsillm 1'2ig~1I0, MiI,j,'B " ';M",n"n; 
~nl-egr:-th-'fJ n ,t"orn;nJV{', 

La regge 5 lnaggio 2D091 Ti, ;/2, fccanlt;': -~Deleg.a al Governo in materia di tedendìsmo 
iiscale, '" ,lllLlxoionc deJl'articolo 119 della Costituzione", contiene aWarticolo 2, comma 7, 
la delega ad adot!are àisposi7inlli integrative e correttive di decreti legislativi, entro tre anni 
dalla data della loro co/mia m vigore. 

l) lndicadollE degli evelllu3ii atti succeSSIVI ilttuativi; Hrifica della cOllgnle!lZ~ d~i 

lel'millli previsti per la loro adozione: 

8} VerHiça della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti 
statistici attinenti lilla materia oggetto del provvedimento, ll\l'\lerv indicazione della 
ne~essità di commissionare 1I11'IsWllto nazionale di statistica apposite elaborazioni 
.tatìstiche con corre/l1tll indicazione nella relazione e<ol!llmico-lìnll"";'lrhl deJj~ 

sos;iel1ibilif21 de~ rdati'Y.i eo,~!f, 

Non é': stato necessario ricorrere D particolari banche dati c ri f~rimentj statistici, 

, .. <.- .,'.. 
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